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Annunzi in terza 


I. 24 — Non si restituiscono i manoscritti, 


L'effetto della discassione finanziaria 


( Dalla Perseveranza ) 


Vedremo alla prova i nostri amici e i 
mostri avversarii, quando si accingeranno 
a votare definitivamente i maggiori ag- 

Tavi, e a resistere alle maggiori speso. 

non dubitiamo che, nell'uno © nell'altro 
caso, il Governo saprà compiere il dover 
suo, meglio dei gruppi parlamentari. Ora- 


mai la discussione ha messo in chiaro | 


che occorrono alcuni anni di vigili cure 


intorno al bilancio; e che a spese nuove | 


conviene indicare le fonti delle nuove en- 
trate, o nelle imposte, o nelle corrispon- 
denti economie. 

Rimane il soverchio abuso del credito, 
intorno al quale conviene pure spiegarsi 
un po' più chiaramente che non si sia 
fatto nella discussione della Camera. L'on. 
Crispi, nella sua molta ignoranza delte 
cose finanziarie, aveva affermato che l'on. 
Minghetti, lasciando il potere nel marzo 
del 1876, non aveva lasciato ìl bilancio in 
pareggio, perchè si era fatto fare la solita 
anticipazione dalle Banche. L'on. Depretis, 
pur riconoscendo con onesta pun gli 
Sforzi grandissimi fatti dalla Destra per 
ottenere il pareggio, ha notato che l'on. 
Minghetti attinse per trenta milioni al 
Consorzio bancario. 

Conviene intendersi. La osservazione 
dell’on. Crispi non ha valore alcuno, per- 
chè le anticipazioni che le Banche di e 
missione devono fare al Tesoro, a tenore 
dei loro statuti, riguardano la Tesoreria 
e il debito fluttuante. E la indiretta cen- 
sura del Depretis sì risolve in una lode 
aperta degli uomini politici di Destra, 
poichè l'onor. Minghetti faceva appunto, 
4 un dipresso, metà della spesa occorrente 
per le costruzioni ferroviarie colla carta 
a corso forzoso, l' altra metà coll’entrata 
ordinaria del bilancio mentre oggi si fan- 
no per intero col credito. Non © è quin- 
di, paragone possibile ; 6 tutto depone a 
favore del 1876. 

Nè, con queste nostre osservazioni, vor- 
Temmo suggerire che si muti ora il si- 
ssema, e che si ritardino le spese per le 
costruzioni ferroviarie. All'indomani della 
perequazione, quelli che mirano davvero 
a saldare sempre più i vincoli dell'unità 
nazionale, devono proporsi seriamente il 
programma di compiere tutte le costra- 
zioni ferroviarie promesse dalle leggi, nel 
tempo compatibile colle opportunità tec- 
niche, coglì studi dei progetti, e colla pos- 
Sibilità dei bilanci. Ma, appuato la entità 
di codest: impegni, notevolissimi da qual 
si sia aspetto sì considerino, impone l'ob- 


———@—T—€6€6mm-ftt rt. Ci 


bligo di procedere cautissimi in nuove 
spese ; cioè nell'assumere nuovi impegni. 

Tenere tutte le promesse fatte, non 
prenderne di nuove; ecco il vero pro- 
gramma, attenendosi al quale, si conten- 
teranno le popolazioni , senza trascurare 
il bilancio. 

Tali ci paiono i corollari più naturali 
della presente discussione finanziaria, la 
quale solo per ciò potrà essere fruttuosa. 

Abbiamo Tetto nei giornali che la Pen- 
tarchia vuole rinnovare i suoi attacchi al 


tiaprirsi dei lavori parlamentari, per re- | 


spingere i provvedimenti finanziari. Que 
Sta notizia non possiamo erederla, o per 
lo meno, siamo în diritto di non crederla. 
Gli sgravi del sale e dellaffondiaria sono 
correlativi agli aggravi doi dazi, 0 lo 
Stesso on. Branca, in nome della Com- 
missione, li sancisc 

Forse la falsa notizia è nata dalle pro- 
poste sul registro e sul bollo, la maggior 
parte delle quali non sarebbe accettata 
nè dall'una, nò dall'altra parte della 
Camera. Ma il Ministro, non ha alcuna 
intenzione di insistervi; e studierà, a tem- 
po più opportuno, un più razionale rima- 
neggiamento del registro e bollo; il quale 
Fottobbe gittare di più senza aggravare 
‘ aliquota. Quindi il ritardo gioverà, se 


sarà bene usufruito, a rendere più frutti. | 


fero, con savi ritocchi, quel cespite. 

Che se mai la Opposizione inalberasse 
il programma degli sgravi senza gli ag- 
gravi corrispondenti, apparirebbe sempre 
Più pericolosa e dannosa al credito pub- 
blico sal pae e confesserebbe di ripren- 
dere it famoso programma di Doda, il 
quale consisteva nell’ abolire le imposte, 
senza sostituirle con altre. È il program- 
ma che fu giustamente definito della de- 
mogagia finanziaria, o del quale ci ha 
salvati l’onor. Depretis, Quindi noi, pes- 
simisti più per esperienza che per indole, 
confidiamo che la discussione avvenuta 
frutterà a tutti, e che la Finanza nostra 
se ne vantaggerà. 


Giudizi dell’ estero sulla vittoria del ministero 


La stampa estera, giudice impaziale, si 
raliegra, può dirsi senza eccezione, del- 
l'esito vittorioso per il ministero, della 
fiera battaglia combattuta nella Camera 
italiana. Aozi, per il Temps, se «un pe- 
ricolo » c'è, questo sta soltanto nel fatto 


| perchè ce 


che il Depretis potrebbe essere costretto ! 


a modificare alquanto il ministero. È 
Il più esauriente studio sulla situazio- 
ne parlamentare italiana è fatto però 


dalla Neue Freie Presse, che le dedica 
il suo primo articolo. 

« E una vera fortuna — dice questo 
giornale — che l’ Opposizione non abbia 
Vibto, perchò essa non sarebbe stata in 
caso dî trar profitto dal suo successo, Il 
lo spiegano le cifre. I pentar- 
chi sono più deboli della sinistra mini- 
steriale e perciò non possono governare 
contro di questa. È vero ch’ essi, nella 
discussione finanziaria, hanno avuto l'ap 


poggio d'una parte della destra, con a | 


capo Rudinì e Spaventa, ma cotosta è 
un amicizia tanto innaturale quanto pas- 
seggera.... Non v'è oggi alcun partito, 
tranne questo ministeriale, che sia atto 
a governare, e sinchè le condizioni di 


cose nel Parlamento italiano non si cam- | 


bieranno wercò delle nuove elezioni, Da- 
pretis rimarrà a capo del governo. » 

Ma s1 dirà: questo è un giornale au- 
striaco. Eobene, anche i giornali della 
repubblicana Svizzera non s1 scostano 
di molto da questo modo di vedere. La 
Neue Ziircher Zelung, per esempio, cre- 


de che la maggioranza sarebbe stata mag- | 


giore per il Depretis, se la politica fi- 
nanziaria del Magliani non gli avesse 
creato degli oppositori e da questa pre- 
messa il giornale zurighese trae la con- 
seguenza che il Magliani potrà cadere, 
ma non cadrà il Depretis, e questo anzi — 
queste cose le vedono attraverso il tun- 
nel del Guttardo, cioè un po’ troppo da 


lontano — questo anzi, facendo di Luz- | 


zatti il successore di Magliani, avrebbe 
modo di ricondurre a sè 1 dissidenti di 
destra, Spaventa e Rudinì. 


Passeggiando per Roma 


LE MODELLE 


In generale, quando si parla al un ar- 
tista o di un artista e sì vuol far dello 
spirito, gli si getta sul viso a bruciapelo, 
una frase divenuta quasi sacramentale ed 
evidentemente creduta la più furba delle 
trovate. Si pronuncia d' ordinario cogli 
occhi socchiusì, con un solco zeppo di 
maliguità, sulle guance, e si dice, per e- 
sempio: « Oh! non cambierei una delle 
mie ciabatte con una delle vostre mo- 
dello!» ll a 

L'artista ne resta, sempre d’ordinario, 
in agro dolce, non sapendo bene a che 
appigtiarsi se, cioè, difendere le sue erea- 
ture o condannarle cogli altri. Ma tal- 
volta, lusingato più che offeso dalla tac- 


cia di scapato che indirettamente gli viene 
affibbiata, non trova di meglio che tacere 
e sorridere. 

‘Or siccome, in tutti i casi, la risposta 
mi pare maligna. permettetemi di presen- 
tarvi una o.... più modelle — secondo vi 
piace — genuinamente, cioè senza farne 
l’apologìa v cantarne il miserere e su 
tutto senza scivolare per istrada in nessun 
sviatoio pericoloso! 

Taato per cominciare, dirò che mi par 
falso supporre che col primo pittore, sia 
nato il primo modello. Il bisogno di co- 
piare il vero, integralmente, deve esser 
Venuto col primo verista, ed è chiaro. Non 
potrò mai credere che i bizantini abbiano 
avuto doi molelii, nè tutti i trecentisti, 
compresi Giotto e Cimabue; diversamente 
nelle loro opere vedremmo delle facco più 
cristiane! 

Assicuro di non esser mai stato invaso 
da più giusto orrore, come al cospetto dei 
tipì dipinti da questi artisti per le chiese 
di Firenze! Non esito a dichiararla la 
più orrida raccolta, checchè ne dicano gli 
amatori ed i signori Vasari, Tiraboschi, 
Lami, Bianchini, Moreni ecc. ecc., che da 
penne troppo partigiane han lasciato goc- 
giolare il ineno sincero dei vocabolari del- 
l'ammirazione. 

Ed in fatto di braccia, di gambe e di 
mani, avete mai visto nulla di più ridi- 


i colo? 


Ob! ve ne presenterò io delle manine 
da principessa, a cui non mancano che 
dei brillanti per divenire vere galanterie 
da vetrina; e delle testine piene di sen- 
timento , coniate nell’ avorio, semi na- 
Scoste in una nebbia bionda di riccioli. 
O dei fieri tipi bruni cosellati nel bronzo 
con un gran ciuffo nero di cappelli gros- 
gi in continua baldoria sulla nuca e sul- 
la fronte. E delle figure giunoniche alle 
pose tizianesche 0 michelangiolesche, è 
delle altre lievi come cherubini che pare 
aleggino nelle vesti succinte, e si atteg- 
giano colla più fine vaghezza a figurine 
del Morelli o di Michetti. 

Soguitemi a Trinità dei Monti, o verso 
sera a via Sistina, è il loro quartier ge 
nerale, ne troveremo delle frotte a cui ci 
si può mischiare, conversare, scambiar 
Sfrette di mano, tutto..... gratuitamente ! 
Soltanto, non dimenticate il gergo pitto- 
rico, è di prammatica. 

Se vi piacciono le nostalgiche, calme 
d'aspetto e d'animo, ecco Cecilia, sola, 
mesta, cogli occhi appassionati e le mo- 
venze di fiore appassito che oscilli ad u- 
na brezza leggiera. Fra la folla ed il 
chiasso camimina taciturna, quasi triste 


LI APPENDICE 


Il Camevale di Ferrara nel 1561 


Il* La Fortuna — Il suo carro era di 
una ruota dorata, sostenute da due altre, 
l'una nera e l'altra bianca che giravano 
sul suolo. 

La Dea era poi tutta ignuda, fuor che 
dal ventre alle ginocchia © brandiva un” 
asta, alla quale era assicurata una vela 
d’ argento. 

Quattordici persone la precedevano ; e 
sette di queste disposte à sinistra erano 
scalze, macilenti, poveramente e di bigio 
vestite e a testa discoperta e bassa; e 
sette altre a destra procedevano aitanti, 
portavano in capo corone o bellissimi 
cappelli e ricordavano lo sette antiche 
più fortunate provincie del mondo nell’e- 
poca loro più bella. 


Il Treo, il Cortile, il Becchino, il La- 
vezzuolo, il Quistelli e il capitano Ippo- 
lito Gianluca la seguivano in sontuose e 
variate foggie, avendo per cimiero im- 

rese nelle quali più che il valore potò 
la fortuna. 


12° La Felicità — considerata come fine | 


delle virtù suddescritte si fece inanzi, se- 
duta in seggiola regale, ed accompagnata 
dalla Prudenza, dalla Geuorosità, dall'E 
loquenza, dalla Sanità, dall’ Amicizia 6 
dall’ Abbondanza, tutte con abito a stra- 
scico, con geroglifici ed emblemi adatti 
a rappresentarle. Le Dive camminavano 
presso il trono, sul quale taluna poneva 
la mano. E la Felicità procedeva vestita 
di doppio panno d’ oro, incoronata e in 
mezzo ed armi e libri, serti e corone, 
perchè questa era l'idea che della stessa 
S'aveva in quei tempi... e si ha oggi an- 
cora. 

Un Ercole con gran catena dorata al 
collo la seguiva, traendosi dietro il dragone 
custode della mela d’oro, 6 fra le grandi 


ale di lui verano sette alberi carichi di 
grosse poma d' Adamo. 

Seguivano l'impresa i due Pio, Ercole 
ed Eova, ch' erano a cavallo e per quel 
ch'era la loro grande ricchezza ornati. 


13* Il Genio — Ventiquattro fanciulli 
rruppero quindi nel teatro, trescando di- 
sordinati intorno ad un carro, battendo 
tamburri, sonando cembali ed agitando a- 
Ste festoncini e banderuole. Erano essi 
vestiti di cremisino incarnato, cinti di 
verdura e coronati di fiori. A viconda poi 
traevano un carretto tutto a lamine do- 
rate e a fondi diversi con teste ornati e 
figure a rilievo. Sul carro stava affisso un 
greco legislatore che a fanciulli indicava 
ì giochi a farsi e distribuiva la parti. 
Essi lo guardavano ed ubbidivano. 

La sua canzone incominciava 


Di si bella ponlico 
Alla doles ombra 
Qua agi e fisto e 


corì amico. 


— Pr °° 


Non ch'io esatsnder voglia 
Con quella che la copia 
Da d'ogni bsu; perchè cotosta voglia 
Non è del Genio propria; 
Ma per dir so 
Nascer da me quel ch 


uon fine indice ete 


Combatterono poi con due Mantenitori 
del campo e coi duo Duchi il Tassone, 
il Flisco, il Sacrati e l' Andrensi che a 
Redi, in vesti bianche e con cinieri a- 
latti avevano seguito il carro. 

14° Il Tempo — Egli, giudice delle 
virtù, moderatore della gloria, correttore 
di vizii e padre d'ogni efficace impresa, 
veniva fisurato da quattro bellissimi è 
den ornati cigni, che tiravano una lilza 
intorno alla quale sette figure dorate in 
tal costums da ricordare : I pianeti prio- 
cipali. 

Dietro la lilza il sole, e presso lui lo 
Zodiaco, i cui segni erano a riliero e in 
oro. 

Su quella le Parcho; la parca colla 
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come in una spiaggia deserta! E la pre 
diletta degli artisti francesi pensionati a 
Roma; ma per averla bisogna assicurarle 
un salario molto... salario! 

E anche un poco la modella dei dilet- 
tanti, ai quali gli scudi danno fastidio. 

Volete una bruna ? C'è quì Oliva, una 
vera spagnuola, benchò sia nata in quel- 
la Andalusia romana, che si chiama piaz- 
2a Moutanara. Niente lo manca per di- 
pingerne una porfenalinda che fa alla. 
more con un forero qualunque. Capelli 
ricci, occhi neri e vellutati, labbra di co- 
rallo, e tutto il resto della ricetta. Por- 
ta deliziosamente il costume di ciociara, 
benchè non sappia se la ciociarla sia 
un paeso od una salsa piccante, Ciò non 
le toglie nulla, n'evvero ? resta del pari 
il più caratteristico, tipo della modellerìa. 

E quest'altra ? È Bibiana, bruna del 
pari, ma non ricciuta come la compazna; 
pare un po’ un eroina della Genesi, ha 
difatti qualcosa di biblico nella figu- 
ra, negli atteggiamenti, nelle occhiate 
che sono profonde e scrutatrici. Trovo 
che il nome di Bibiana le calza a mera- 
viglia, anche per una certa grazia tran- 
quilla nel posare e nel gestire, che la 
rende grave ed adorabile ad un tempo. 
E famosa per le sus nani che non sono 
piccole, che non sono bianche, ma che 


stampano degli schiaffi meravigliosi ! 


Una volta al Circolo artistico, si scher- 


zava un po più oltre del dovere, sulla | 


sua moralità. Ella non se ne lamentava, 
sosteneva anzi la rigidezza della posa con 


molta energìa, il dowrnzs arabo che l'av- | 


volgeva, non aveva un fremito; ma ve- 
muta l’ora del riposo Ella scese tranquil- 
lamente dal piamfo girante, si avvicinò al 
più enfatico dei conversatori e gli misurò 
sulla guancia un ceffone tule cho suscitò 
una vera tempesta di applausi. 

Ed una voce nel silenzio : 

— Oh! crudele Bibiana, si direbbe che 
a simiglianzi di Sansone, mi avesti per- 
cosso colla mascella di... tuo padre! Un 
dente manca all'appello ! 

Ed era vero. Il dente passò per le ma- 
pi di tutti e venne sull’istante legato ed 
inchiodato alla parete, con un’ iscrizione 
latina tolta a non so quale remota lapide 
molto giustamente ignurata. 

Il verso suonava così: Ad memento 
manibus Bibiana, valentissima difen- 
ditricis virtutem sua! 

Amen, si concluse e le mani di Bi- 
biana rimasero storiche. 

Pvi c'è Narella, che si direbbe giunta 
minuti prima dalle ombre recondite della 
Foresta Nera, una vera picciola fata del- 
le leggende nordiche, sognata da Heine 
ed evocata da Goethe. É una bionda va- 
ghissima, delicatissima, che rammenia 
per la tinta delle carni, un po’ la ma- 
dreperla ed un po’ le pipe di Boemia. 
Una bambola grande e soave, che chiude 
gli occhi, dice maminà e papà e qualche 
altra frase attinente alla melanconia ed 
allo scutto delle sedute, ma null'altro! 

Per costringerla a venire al proprio 
studio è necessario prometterle dei fiori, 


una posa languida e dello buone siga- 
rette. 

In ultimo, giacchè il repertorio comin- 
cia a seccarmi, vi presento Lucia, scop- 
piettìo di razzi, rullo di cembalo, pule- 
dro libero in un prato vasto, qualcosa di 
simile. Lucietta non è bella, nemmeno 
brutta, ma è gaia, gioconda, arzilla. Sin 
troppo ; talvolta diviene insopportabile e 
dagli studit la cacciano come la peste. 

Allora, se nel tempo dei fiori, ella ab- 
bandona l'Arte e si da tutta a Fiora, di- 
ventando il flagello di piazza di Spagna 
e di via Condotti. Ma nulla di più pia- 
cevole, di più arditamente pittorico di 
questa figura bizzarra, fra un iride co- 
piosa di colore o su di ua cielo azzurro 
intense, ricamato da un mandorlo in fiore, 

Questo elemento è spigolato fra le più 
di moda, e come dicevo, solo che vi met- 
tiate un cappello di feltro sulle ventitrà, 
ed assumiate con. aspetto astratto, pro 
prio come gli artisti a modo, voi, dico, 
le avreste tutte, magari in una sola re 
tata, ma intendiamoci, le avreste allo sta- 
dio, altrove, no! Ve Îo garantisco. 

È supponiamo che vi siano, non tutto 

che sarebbe un affar serio, ma la più buo 
na, la più apparentemente pieghevole, Na- 
rella, per esempio. A voi non parrà vero 
un /éle a téte così spiccio, senza corteg- 
giamenti preliminari, senza sdillinqui- 
menti, è pensando che simili libertà d'a- 
zione sono d' ordinario accoppiate alle 
stesse libertà di virtù, allungherete una 
mano, ne stringerete un'altra, protenda- 
rete le labbra e se siete situpatico, non 
dico di no, coglierete forse un bacio, 
Ma... 
Sentite : l’anno scorso, conoscevo un 
giovanotto, non bello, ina che ilicevano 
simpatico. Aveva piantate le tende que 
contava di studiare un po’ travquillamen- 
to. Quando un bel giorno il demonio ci 
mise la coda, ma una geniale è piace- 
vole coda! Fato conto del genere di una 
biondina, come Narella. 

Dopo alcuni giorni, manco a dirlo, il 
mio giovane amico, abbagliato da quel 
lusso biondo, s'invaghì di Narella e Na- 
rella s'innamorò di lui. Nionte di più na- 
turale e quinti per un pezzo tutto andò 


i bene; ma un altro bel giorno lui sentì 


che l'amore ideale non gii bastava più. 
Il nudo virginale di Narella, che da prin- 
cipio gli era parso soltanto un capolavoro 
d'Arte,. ora gli pareva un po’ anche un 
bel nido di voluttà. 

E finì per chiederle: 

— Che faresti, bionda smorfietta, per 
Drovarmi che mi vuoi tutto il bene che 
dici ? 

Lei non ci pensò su un batter d'occhi, 
che rispose: « Domanda! » 

E lui domaniò, ma in un orecchio! 

Nou si aprirono le cateratte del cielo, 
proprio per miracolo, ma si spalancarono 
Invece la porta di strada e la smorfictta 
bionda scomparve. 

Il mio giovane amico, forse non avendo 
di meglio a fare, versò mezzo secchio di 
lagrime, ma Nurella non tornò più. 


| di pudore, eppoi?... 


Ora. 

Ma voi volete costringermi a confes- 
sare che questo non prova nulla? Che 
una battaglia vinta non è un nemico per- 
duto. Voi sorridete di nuovo o morite 
dalla voglia di ripetermi ancora la solita 
frase, quel poema d’ingenuo disprezzo che 
ho messo su in cima, pet insegna ? 

Ebbene, aspettato la conclusione. 

Qualche giorno dopo, il nostro giova. 
notto benchè niente affatto guarito della 
passione per Narella, andava in cerca di 
un nuovo modello che gli permettesse di 
finire il lavoro, e capitò appunto in via 
Sistina. 

Ma non ci fu verso d’accalappiarne u- 
na, la parolina detta nell’ orecchio era 
già propagata e nessuno volle saperne di 
andare : da quigliu bruttu scostumato 

Che avete per sorridero ancora?.. Vi 
par proprio impossibile che una donna 
possa essere virtuosa, sol perchè non ha 
difficoltà a mostrarsi in costume... o me- 
glio senza costume ? 

- Ebbene che prova ciò ? La mancanza 
Non sapete che que- 
Ste disgraziate sono avrezze da piccine, 
ammaestrate come i cani, a mostrare , la 
loro tenera carne di adolescenti ? 

Svamto in loro il pulore è come per 
noi il perdere un'altro senso qualunque, 
l'udito, il tatto, l'olfatto, ma non perciò 
colla pudicizia esse danno un'addio an- 
che alla virtù sarebbè un paradosso ed 
uva malignità il sostenerlo. 

D'altronde se la renitenza di mostrar- 
si a nudo fosse la” condizione sine qua 
non del mautenersi onesti, tutte le donne 
che non sono impudiche dovrebbero essere 
esemplari di onestà; trovate che sia pro- 
prio così? 

Là, là, io sdrucciolo sta volta! 


brnaléls 
IN ITALIA 


ROMA 9. — Finalmente il Capitan 
Fracassa, giornale molto amico dell'on. 
Nicotera, smontisce stamane le voci corse 
di vossibili intelligenza con Dopretis. 

Secondo qualche capofila dell’ Opposi- 
zione di Sivistra, una tale smentita sa- 
rebbe dovuta venire subito dopo gli ar- 
ticoli della assegna, che indicavano chia- 
tamente il Nicotera come sollecitante un 
tale accordo. 

Comunque, ogni possibilità d' intender- 
si da quella parto è realmento falliti 
ed è invece probabile che si tenti a D. 
stra di rinvenire degli amici, cercando di 
riguadagnare l’onor. Di Rudinì e alcuni 
della trentina di dissidenti moderati. 

Si tenne ieri un'adunanza su questo 
Droposito, in casa di un autorevole sena- 
tore, ma le difficoltà sono ancora gravi. 

In occasione del suo natalizio S. M. 
il Re firmerà alcuni decreti per diminu- 
zioni e condoni di peno e di multe. 

— Da varie regioni d' Italia giunge no- 
tizia di forti nevicate avvenute ieri. 


1——__..__—» 


A Teramo e 
il giorno. 

To queste due città da anni non si ve- 
deva la neve, 

MILANO — L'altra mattina, in se- 
guito ad una quistione avuta l'altra sera 
in un caffà, ebbe luogo fuori di Porta 
Sempione un duello fra due ufficiali di 
fanteria, il tonente Ianace aiutante mag- 
giore al Distretto e il tenente Campa. 
nella dell'87 di stanza a San Francesco. 

Il duello fu alla sciabola, ed a condi. 
zioni gravissime. L'attacco fu si vivo che 
in breve tutti e due farono coperti di 
sangue. 

Cessarono al quarto assalto essendo uno 
caduto con una gravissima ferita alla te- 
Sta e molte al petto. L'altro è ferito al 
petto ed alle braccia. 

CASALE MONFERRATO 9. — Una 
mesta cerimonia, solenne nella sua sem- 
plicità, si compieva stamane — giorno 
votato alla baldoria del carnevale — nel 
Campo Santo di Casale Monferrato. 

Ricorreva oggi il 9 marzo, giorno che 
ricorda all'Italia una data funesta: la 
morte di Giovanni Lanza. Raccolta nel 
Campo Santo, la Presidenza di questa As- 
sociazione Costituzionale, reverento e me- 
more, deponeva sul modesto tumulo, che 
rinserra la preziosa salma, una corona di 
camelie © viole con nastro nero a scritta 
dorata. 

Inspirato ad elevati concetti, felicissimo 
nell’ esporre, lo studente, sig. Manacorda 
Luigi, disse delle virtà 6 delle opere di 
Giovanni Lanza e del sacro culto che si 
tributa alla sua memoria. 

FIRENZE — Questa volta purtroppo 
la notizia è vera. 

Alle ore 6 pomeridiano di martedì ces- 
sava di vivere nella nostra città il Te- 
nente Generale già comandante di Corpo 
d' Esercito ora in servizio ausiliario Ono- 
revole senatore conte Alessandro Avogadro 
di Casanuova. 

Nacque in Vercelli il 24 marzo 1812 
dal Conte Alessaniro e della Contessa 
Angelica di Castelnuovo; da giovanetto 
entrò nell’ Esercito Sardo 0 tutta la sua 
vita spesa in servizio della Patria e del 
Re. Soldato combattò tutte le guerre 
della Indipendenza ; cittadino sedè in 
Parlamento Deputato della quinta logi. 
Slatura e Senatore del Regno dal venti- 
sei dicembre 1876. 


ALL'ESTERO 


PARIGI 6. — Pregato, il Pasteur oggi 
intrattenne la Società degli agricoltori 
sulla profilassi della rabbia. 

La seduta riescì straordinariamento af- 
follata, gli applausi frenetici. 

Gli innoculati sommano finora a 425, 
dei quali 75 negli ultimi 15 giorni. 

Egli espose degli interessanti partico- 
lari, e rinffermò l’importanza del propo- 
sto Istituto internazionale, affinchè possa 
dare incremento agli studii affini a quelli 


Chioti nevicò quasi tutto 


conocchia vestita di bianco, l’altra col 
filo vestita di verde, l’ ultima colla. for- 
dice con vest» nera : tutte di gran prez- 
zo e vaghezzi 

Questa era l’allegoria del conte Ercole 
Estense Contrari e dei due conti esten- 


si Tassoni, Ippolito e Ferrante; vestiti ! 


il primo di bianco, l'altro di verde, l'ul- 
timo di nero, tutti, in gran pompa d’oro 
e d’argento, ornati. 

15.° La Verità — Entrò in gran compa- 


guia di Tritoni, Glauci, Forci, Nereili, | 


Occanitidi e di altre divinità marine del: 


l'uno e dell’ altro sesso, tutti suonando | 


entro tortuose conche, tutti in abiti a- 
datti alle Deità che rappresentavano. 

Un Proteo poi era quello che figurava 
la Verità ; ed era accomodato in tal guisa 
che dalla bocca gettava fuoco e dal’seno 
acqua, mentre le gambe aveva di animale 
selvatico e la coda di serpente. 

Due Dei marini lo portavano sopra le 
spalle. y 

Lo Strozzi e i duo Bevilacqua in tur- 
chino oro e giallo ed in piume finissime 
@ rare seguivano quella mascherata che 
era in gran parte a cavallo. 

<« La Verità, disse il Proteo alla Cor- 


te, sotto color diversi suol comparir » 
eto. eto. 

16.* L'Occasione — Molto saggiamente 
fu posta ultima nella festa. 

Seminuda, lubrica, con un rasoio in 
mano, colle alì ai piedi, coi cappelli sul- 
la fronte e in atto di ruzzolare sopra una 
gran palla d’argento portata da chi vera 
nascosto dentro, si presentò essa nell’an- 
fiteatro ; e suo corteggio in adatte vesti 
furono la Penitenza, "| Ostinazione e la 
Stupidaggine. La prima in abito cinereo, 
scarmigliata e con un vaso rotto fra lé 
mani, la seconda su di un asino in abito 
serpentino e con una serpe in pugno; 
l'ultima seduta su di un bue, con orec- 
chie Inughissime e con un sesso in mano. 

Il Nigrisoli, il Sacrati ed il Fabiano, 
seguivano, riccamente armati ed a caval- 
lo, quella invenzione. 


XII 


L'Occasione non salì la montagna ; ma 
le altre allora ne discesero, fra nuove 


danze boschereccie intramezzate da con- | 


certi e fra il raddoppiarsi delle luci e 
dei fuochi artificiali. l 
Otto carri così si postarono insieme al- 


le figure che li accompagnavano sotto il 
monte, ed otto si posero loro di prospot- 
to alla porta del teatro. 

Un araldo si presentò quindi ai cava- 
lieri riuniti nel monticello che fu sopra | 
descritto, e a nome delle Virtù e Divi. 
nità intorno rappresentate li invitò a for- 
marsi in due schiore e venirne quindi ad 
un combattimento a tutt'armi fra loro 

Sì che nel fatto d'arma 0 ciascuna pèra I 
O che una parte vincitrice resti. 

Scesero all'invito i cavalieri, o dispo- 
Stisi pel lungo del campo dopo diversi 
torneamenti e quadriglie, s'andarono a ri- 


| trovare testa per testa, prima a colpi di 


piche, poi di spade e infine al assalti di 
8tocchi ; sicchè quel premere e percuoter- 
sì, quel colpire e parare, quell’avanzare 
e quel cedere, quantunque di non grando 
pericolo, pur rappresentò agli spettatori, | 
non già — come riuscì — uno dei più 
splendidi tornei del tempo, ma una vera 
@ propria battaglia. 

Durante il fervore però della quale, e 
perchè colla gloria di tutti avesse a ces- 
sare, ecco che sode un gran tuono e che 
al tuono tiene dietro una nube che su 


di un filo di ferro viene portata in mezzo 


ai combattenti. 

Là si squarcia e n’esce il Deus ex mac- 
china ; la figura cioè di un Giove che, 
fulminando a destra ed a sinistra, ordina 
ai combattenti che cessino dalla’ pugna, 
giacchè tutti erano non solo valorosi ma 
colla donna loro leali 

Et questa do per ultima sentenza 
Io, che son Re dell'universo e Giove. 
Dar la posso et la voglio in questa guisa. 


Dopo di ciò risalì nella nube o con es- 
sa scomparve. 

I cavalieri allora s' abbracciarono, ed 
assistettero stando tatti nell'arena al- 
l'allontanarsi dei carri, all’ incendio di 
ancor più furiosi fuochi ed alla partenza 
del popolo ; fra il quale taluno, chissà, 
non abbia pensato che, se doveva arri: 
varo un giorno nel quale questi avesse 
dovuto offrire spettacoli carnevaleschi a 
Signori, mai sarebbero i detti spettacoli 
riusciti così sfarzosi ed onorevoli per la 
patria quanto quelli coi quali la tounifi- 
cenza dei nobili e della corto d' Este lo 
aveva allor allora rallegrato. 


A. Bottoni 
Fine 


che produssero per risultato di sottrarre 
alla morte i morsicati da animali arrab- 
biati. 

MARSIGLIA 9. — Ieri la Società la 
Stella d'Italia ha solennemente festeggia: 
to il terzo anniversario della sua fonda- 
zione. 

Il presidente signor Cerva, pronunziò 
un applauditissimo discorso. Egli disse 
che la Società Italiana ripudia ‘qualsiasi 
solidarietà cogli spostati del suo paese, 
che lo disenorano con cattive azioni. Di- 
chiarò che bisognerebbe respingere dalla 
Francia tutti quegli italiani, i quali, con- 
dannati in patria, vengono in Francia per 
seguitare la loro carriera criminosa. à 

Continuano a giugere notizie sui danni 
cagionati dagli uragani e dal freddo in- 
tenso dei giorni scorsi. A Gap la nove è 
caduta per l'altezza di 35 centimentri. 
A Grenoble, dopo un violento uragano, 
cadde un'abbondante neve. A Tolono è 
all’ Havre gli uragani produssero danni 
sensibili nei posti. 

NEUCHATEL — Da tre giorni, nelle 
montagne e vallate dei Ginrà e fino allo 
Alpi del Giura, imperversa una vera e 

ropria tempesta di neve che ingombra 
le alli e intercetta le comunicazioni 
della montagna colla pianura, cagionando 
guasti e danni ai fondi, non indifferenti. 

La circolazione al piano è difficile, per- 
chè il sitoeco oggi dominante scioglie le 
nevi e provoca pioggie torrenziali, con 
vento e burrasche sui laghi di Nenchatel, 


Morat, Gienne. Inverno” eterno. Tempo 
scellerato. 
VIEN — Un capitano d’ artiglieria, 


certo Julio Gerstel, tradotto innanzi al 
Consiglio di guerra per un reato dl lieve 
importanza, sentendo pronunziare la sua 
condanna a due giorni d’arresti con un 
revolver si fece saltare le cervella innan- 
si ai giudici. 

MADRID — Sabbato scorso ebbe luogo 
la firma del contratto per il matrimonio 
dell’ infante Eulalia, ultima figlia dell'ex 
Regina Isabella, col figlio del Duca di 
Montpensier. 

Per l’occasiono del matrimonio della 
sua cognata, la sgina reggente ha com- 
mutata al Duca di Siviglia la pena di 8 
anni di carcere in quella dell'esilio. 

BIBLIOGRAFIA 


Ogni pubblicazione del marchose Giu- 


seppe Campori, può dirsi un avvenimento 

letterario, perchè si è certi che egli col k 
molto suo sapere, colla sua dottrina co- 

scienziosa, colla’ s-renità e  purgatezza 
della sua critica, rivela agli intell igenti 
e ai non intelligenti, una” verità storica 
importante, la quale aggiunge credito e 
splendore ad un’ epoca per quanto remota, 
ad una Scuola o ad una Città per quanto 
decadute e dimenticate. I 

Estratto dagli atti e memorie della De- 
putazioue di storia patria per le provin- 
cie Modenesi e Parmensi, ha ora dato 
alla luce un opuscolo di pagine 85 col | 
titolo : / pittori degli Estensi nel Se- 
colo XV. 

Questo argomento quantunque trattato 
largamente dal Vasari, dal Baruffaldi, dal 
Frizzi, dal Gittadella, dal Laderchi, o da 
altri, sutto la penna del Campori rivive 
accresciuto, ornato, abbellito, in guisa da 
impegnaro l’attenzione del lettore, e per- 
suaderlo ognora più che Ferrara, la quale 
fa sede del Governo degli Estensi, ha 
glorie e ricordi, che non arriveranno mai 
a cancellare nè apatia, nè ingratitudine, Î 
nè ingiuria d' uomini e di tempi. | 

Ringrazio pubblicamente il marchese 
Campori del dono prezioso , augurando | 
alla mia Città che abbia sempre illustra- | 
torì così competenti, e così valorosi. 


10. 3. 86. A. Gennari 


CRONACA | 


Consiglio Comunale — Alla seduta 
di ieri intervenivano 33 Consiglieri oltre 
il R. Sindaco, Eccone i nomi: Roveroni, 
Mayr, Saratelli, Righini F., Ravenna G., 
Magnoni, Borsari, Mantovani, Righini È. 
Caroli, Buosi, Novi, Finzi, Braghini, Bo- 


|al 


netti, Luppis, Forlani, Pasetti, Masi, De- 


liliers, Pirani, Melli, Casotti, 
Pasotti, Pareschi, 
tellari, Turbiglio, 
Martinelli. 

— S' imprendeva subito la discussione 
del Bilancio che volge ormai al suo ter- 
mine. 

.— Dello nuove spese, alle quali ab- 
biamo accennato @ che il Consiglio ebbe 
a discutere, furono ammesse L. 1000 per 
riparazioni richieste nella residenza del 
Tribunale Civile 6 Correzionale, L. 1240 
per ulteriori lavori al Pubblico Macello, 
L. 20 per concorso ad una nuova cotlet- 
toria postale in Cona, L. 3000 per altret- 
tante ueliberate dal Municipio nel 1882 
come contributo al monumento nazionale 
da erigersi n Roma al Generale Gari- 
baldi, L. 3755 75 maggior ammontare 
della modificata illuminazione nel Teatro 
Comunale. 

— Sì trattò poi del famoso storno dalle 


a Forlani, 
Giglioli, Cavalieri, Scu: 
Brondi, Ravenna L., 


restanze passive del 1854 e retro di Lire | 


5341 11 a favore di costruzioni e lavori 
nel Camposanto. Il R. Sindaco, comm. 
Trotti, con 1usolita energia perorò la con- 
servazione del fondo iscritto all’ art. 119; 
il consigliere Roveroni vi si oppose, fer- 
mo sempre nell’ iutendimento di rimettere 
a condizioni normali l'esecuzione di co- 
struzioui e lavori non ritenuti urgenti od 
Indispensabili. La maggioranza consiglia- 
re fu dell'avviso dell'on. Koveroni. 

_— Le spese diverso per la  manuten- 
zione uei giardiui, viali e passeggi pub- 
blici che dettero luogo in una precedente 
tornata-a deliberazioni contradditorie @ 
da ultimo ad una mozione svspensiva von- 
gono ridotte da L. 5500 a L. 4500. 

— Nessuna variante è accolta all'art. 
93 speso pel personale e materiale del 
Dazio preventivato in L. 125,449, 

— Siamo alla stretta dei coati, e come 
era a prevedersi s'impegna la battaglia 
sulle così dette riservine richiesto dalla 
Giuuta ed oppugnate dal Roveroni, dal 
Caroli ecc. Prendono parte alla discussio- 
ne gli assessori Cavalieri, Giglioli ed i 
consiglieri Finzi, Turbiglio; ci è impos- 
sibilo riassumere ciò che si è detto pro 
e contro, ed il lettore può facilmente ar- 
guirlo pensando all’intouzione di chi com- 
pilò il Bilancio di provvedere alle falci- 
die deliberate coi fondi stanziati a sol- 
Lievo delle singole categorie; ed immagi- 
nando l'opposizione dei fautori dell’ eco- 
nomia per nulla disposti a concedere al- 
l’ultim’ ora, seppur in via indiretta, quan- 
to avevano conteso articolo per articolo. 

Ia conclusione il Consiglio elimina le 
così dette riservine, mantiene le Li. 10000 
per spese casuali ed eleva a L. 18000 le 
L. 10000 fondo di riserva. 

La Giunta, pur di avere la libera di 
sposizione delle L. 8500, importo delle 
soppresse riservine, aveva lasciato facoltà 
Vonsiglio di togliere L. 602) in com- 
plesso dallo L. 20000 preventivate, Liro 
10000 all'art. 138 per ispese casuali e 
L. 16000 all'art. 139 per fondo riserva. 
Essa richiedeva in complesso L. 22,500. 

Il Consiglio ha votate invece L. 29000 
elevando a L. 18000 le L. 10000 fondo 
riserva di sua competenza ed ha mante- 
nuto nel limite delle L. 10000 1’ unico 
assegno ad libitum della Giunta per i- 
spese casuali ed impreviste. 

— A Sabato la chiusura del Bilancio. 


Società Operaja — Sabato 13 corr. 
alle ore 8 p. adunanza consigliare per 
trattare degli oggetti sotto indicati. 

1. Conto Cassa di Decembre 1885 e 
Gennaio e Febbraio anno corrente. 

2. Conto sussidi per gli stessi mesi. 

3. Domanda di proroga dell’ esercizio 
provvisorio pel servizio pensioni — nel 
bimestre Marzo e Aprile. 

4. Intervento alla inaugurazione del 
monumento dedicato alla memoria di Bian- 
chi, Diana e Munari — Discussione e de- 
liberazione in merito. 

5. Ammissione di nuovi Soci — e de- 
penamento di soci morosi. 

6. Estrazione delle Cartello del Pre- 
stito Sterile. 

7. Domanda di conferma provvisoria 
del servizio medico. 

8. Cose varie. 

Assise — Ieri continuavasi la tratta- 
zione della causa contro Corsarini An- 
tonio, Marchi Enrico e Rizzoli Ettore di 


Pieve di Cento accusati di grassazione. 

Avendo la Corte su richiesta del P. M. 
ordinato l'arresto di un teste siccome im- 
putato di falsa testimonianza, la causa 
Stessa veniva rinviata ad altra udienza 
da destinarsi. 


Cronaca del bene — Alla Casa di Ri- 
covero pervennero le seguenti largizioni. 
Veneziani Vitale . +. L. 100 
Banca Nazionale + >» 100 


Bollettino demografico del Gen- 
majo — Nella popolazione stabile del no- 
stro Comune vi furono 267 nati, 265 mor- 
ti, 11 espulsi-morti e 53 matrimonj. — 
Nella popolazione mutabile, 2 nati e 8 
morti. 

Immigrati 201 — Emigrati 67. 

Per effetto di questo movimento la po- 
polazione ebbe nel Gennaio l'aumsuto di 
186 persone. 

Cause prevalenti della mortalità : De- 
bolezza congenita 69, tisi polmonare e 
intestinale 44, bronchite 36, vizi di cuo- 
re 26, marasmo 12, gastro enterito 11, 
apoplessia 10, congestione cerebrale 8, 
tifo 8, ateromasia 7, pleurite 5 ece. ecc. 


Dalla valigia dei reclami. — Del- 
l’inconveniente di cui è oggetto nella se- 
guente letterina che un ragguardevole 
personaggio c' invia, s1 parlava iersera 
nei pubblici crocchi. Non possiamo perciò 
esimerci dal pubblicarla, reclamando in- 
torno ad essa, spiegazioni e provvedimenti. 

* Egregio Direttore 

« Il Signor Marchese Berardi di Roma 
colla sua Signora, jeri a mezzogiorno, dopo 
essere stati in parecchi pubblici Stabili- 
monti, s' erano recati all’ Università per 
visitarri la Civica Biblioteca; ma. con 
somma meraviglia ebbero a sentirsi dire 
dal portiere che le sale erano chiuse non 
essendovi în residenza neanche l'ultimo 
dei custodi; non si sa bene se ciò sia 
avvenuto 0 perchè fosse l'ora della cola- 
zione, o perchè il Carnevale richiedesse 
un più protratto riposo; nell'uno o nel- 
l’ altro caso, il personale di quell’ Isti- 
tuto non vi ha fatto la più bella delle 
figure. 

« Passi che possa mancare taluno degli 
impiegati, ma che proprio tutti tutti deb- 
bano mancare e che sia chiuso uno dei 
principali Stabilimenti che attira l'in- 
teresse di non molti coucittadini studiosi 


{ ma di moltissimi forestieri — la mi pare 


Una cosa enorme. 

<« Ov Ella avrà la compiacenza di pub- 
blicare questo reclamo, le sarò obbliga- 
tissimo 6 mi risparmierà di rivolgermi ad 
altri giornali o direttamente al’ R. Sin- 
daco. 

<« In tale fiducia le offro i più sentiti 
ringraziamenti. » 

« Di Lei Dev.mo — $. N. » 


— Dopo il Sindaco, ci rivolgiamo colla 

presente a Monsignor Arcivescovo: 
< Pregiatissimo signore 

< Ora per lo scoppio dei lumi a petrolio, 
ora per l' infelice struttura dei battenti, 
l'ingresso principale alla cattedrale sem: 
bra convertito in una trappola ove in- 
ciampano i devoti quando dal caliginoso 
atrio del Duomo passano nell’ interno. 

< Altrove si sarebbero già da tempo 
sostituiti il gas all’olio ed i cristalli alla 
bussola attuale, che è una vera negazione 
dell’ arte ed un trabocchetto pericoloso. 

« Anche jeri mattina una povera vec- 
chia colpita dall’ urto di un. rustico u- 
scente mentre stava per salire i tre gra- 
dini della porta di mezzo, cadde, 6 si 
fratturò nna gamba. 


«Le zelantissime Autorità Ecelesiasticho | 


non potrebbero togliere l’ inconveniente, 
provvedendo così non solo-all’utilità delle 
decorazioni, ma alle necessità di rendere 
rischiarato e sicuro l’ accesso alla prima 
chiesa della Diocesi ? 

Un filantropo 


Tentato furto. — Ad ora imprecisata 
della notte del 7 and. ladri ignoti, me- 
diante rottura di un ganghero della porta 
e rottura della serratura di un cancello, 
ed altra rottura allo spigolo del muro, 
entrarono in un magazzino di carbone in 
via Mozzo cul di Sacco n. 23, di proprie- 
tà del sig. Guelfo Campana, ma avendo 
trovato una porte robusta che divide il 
negozio, nulla poterono ìnvolare. 
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Il freddo che fa è proprio un freddo 
da cani. Quasi alla metà di Marzo, l' in- 
verno - il duro inverno - impera sovrano, 
come nel cuore di dicembre o di Gen- 
naio. 


E così sono cinque mosi che tiriamo 


avanti tra un... freddo e l’altro. Tutto 
ieri e questa mattina l’aria era pungente 
quanto si può desiderare dagli adoratori 
dell’ inverno. 

Del resto, so noi si gela, gli altri non 
s' annegano nel sudore, 

.In molti luoghi d' Italia e fuori è ne- 
vicato abbondantemente durante questa 
recrudescenza invernale. È nevicato per- 
sino a Messina, laggiù, dove il solo do- 
vrebbe ormai far fiorire l’ arancio. 

In Inghilterra, un treno di passaggeri, 
nel Northumberland, è stato bloccato fra 
la neve per 48 ore. I viaggiatori tortu- 
rati dalla fome hanno invaso la vettura 
dei pacchi postali dove si trovavano ge- 
neri alimentari, e li hanno fatti cuocore 
al fuoco della locomotiva, e per. bere sì 
sono serviti dell'acqua degli scaldapiedi. 
Il bestiame che trovavasi nel treno è 
morto di fame. 

A Mosca, l’altra mattina, il termo 
metro segnava la bellezza di 26 gradi 
sotto zero ! In Russia ci sono avvezzi alle 
delizie di questa stagione; ma ci pare 
che la cosa sia andata avanti più del tol- 
lerabile anche per i buoni sudditi di S. M. 
lo Crar. 

Forse questo po’ di freddo avrà servito 
a temperare i bollori nibilisti, che - a 
quanto si dice - sono in rialzo, ed allora 
bisogna concludere che non tutto il freddo 
viene per nuocere nelle terre soggette 
agli eredi di Pietro e Caterina. 

Pioggie, buffere, nevicate solenni in 
Austria, i Russia, in Francia... dapper- 
tutto. 

Speriamo che in luglio faccia caldo. 

In questura — Due furti qulificati 
a danno di Govoni Battista e di Rossi 
Alessandro di Cento, si sono verificati ad 
opera d’ ignoti. 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


P. CAVALIERI, Direttoro_responsabilo 
‘Tipoarafa Bresciani 


Non più restringimenti uretrali 
ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 
(Vedi avviso in quarta 
ina). 


NE IBDEBOLITE da povertà 

o. ed alig li dt modico 
ca laso di 3, orta 
cia 


Bsusato nella magglor parte cella Farmacie, 


Viti garantite uva d’ oro 
del Bosco Eliseo di Comachio a 
prezzi conven ientissimi. 

Rivolgersi a Luigi Fabbrini Comac= 
chio, Via Isor a, N. 16. 


BORTOLUOCI ANTONIO 


AC CORDATORE E RIPARATORE 
DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 


FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
E GONCERTINE INGLESI 
Tiene il suo laboratorio in Via Savo- 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


FERRARA 
Magazzino dei Fratelli Ravenna 


Via vienatacLIATA 23 


Bottiglie nere di Francia - Tu- 
raccioli di 1* qualità e Macchine 
per imbottigliare. 

Carta per apparsti 


Prezzi discretissimi 


ra ri citi 


SARE TIT gie aC! RR MRO TO 00, VOTA, PECORE IRE RETE RO CORONE 


: 
3 


IR 
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Telegrammi Stefani 


Londra 10. — Lo Standard ha da 
Atene: IL Re commosso della situazione 
finanziaria del paese cerca di persuadere 
Delyannys ad aggiornare il decreto chia- 
mante le due nuove classi di riserva. 


Il Times ha da Atene: La chiamata | 


delle truppe fu momentaneamente sospe- 
sa, la situazione politica cominciando ad 
ispirare minori inquietudini. 

Parigi 10. — Secondo dispacci ai gior- 
mali radicali la miniera di Bourran pres- 


80 Decazeville sarebbe assolutamente per- ; 


duta in seguito alla propagazione del 
fuoco nelle gallerie. 
Per contro un dispaccio al J. des Dé- 


bats dice che un centinaio di operai ri- | 


prese ieri il lavoro e che lo sciopero sarà 
probabilmente terminato tra poco. 

Soggiunge che passi officiosi si fecero 

resso 1 ingegnere Blazy onde consigliarlo 

lì dimettersi. 

Parigi 10. — Delabarre console a Fi- 
tenze fu nominato console a Napoli, Loi- 
gne console a Livorno fu nominato a Fi- 
renze. L'ex deputato Pellet fu nominato 
console a Livorno. 

New York 10. — Il piroscafo Gottar- 
do è arrivato stamane da Gibilterra e 
Napoli con un ritardo causato da forti 
temporali incontrati nella traversata. 

Genova 10. — Per l’ anniversario del- 
aniorte di Mazzini le società democra- 
tiche operaie si sono recate a Staglieno 
a deporre corone sulla tomba. Tutto pro- 
cedò in ordine. 

Robaix 10. — Gli anarchici ieri per- 
corsero le strade con un carro rosso. Nes- 
sun incidente. 

Eoma 10. — A mezzodì una deputa- 
zione delle società democratiche recò un 
busto di Mazzini in Campidoglio. 

Nel pomeriggio le stesse società fecero 
una commemorazione di Mazzini dentro al 
Quirino. 

Costantinopoli 10. — La conferenza 


terrà al più due sedute e si limiterà a 
registrare l’ accordo turco-bulgaro. 

Withe che doveva partire sabato pel 
suo posto a Bukarest, ricevette un contro 
ordine, forse per assistere alla conferenza 
con Thornton, d'altra parte si dice che 
White surrogherebbe Rumbold ad Atene. 


Del mattino 


Colonia 10. — La Gazzetta Pop 
lare pubblica la risposta dei vescovi 
! di Prussia alla lettera del Papa. 1 Ve- 
| scovi ringraziano per le lodi «del Papa. 
| Rilevano la necessità nei vescovi di 
; avere la amministrazione ecclesiastica 
e l'educazione impartita dei preti. 
Nizza 11. — Due treni viaggiatori 
scontraronsi ieri fra le stazioni di 
Roccabruna e Montecarlo. Tre vagoni 
| furono frantumat; altri gettati in in: 
Mancano ancora particolari ma as: 
rasi sianvi 3 morti e 11 feriti. 


TT 


EMULSI! 


23 Pa era 
O i Y 
d’Oilo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Calee e Soda. 


Possiede tatto lo vinti dl 
di Merluzzo, più que. 


\uarisoe la Tisi. 

uarisce la Anemia 
Guarisce la dobciezza gi 
Cuarisce la Scrutoia. 


Guarisce la r0so 0 
Guiariaco li Rechitisni 


i odore © sapore 
aggradi ivue, ola sopportano lî 
stomochi pi 


Prezorata cai Ch. SCOTT e BOWHE - NUOVA-TORK 


Premiati all'Esporizione di Milano 1871 - P 
" "e a quella Ne 
colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 


pe 
Sapone .... MARGHERITA » A, Migone . 
Ri Estratto.... MARGHERITA - A. Migone . 

Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Mi Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
Li garanti del tutto scerri di sostanze 

‘on tutta confidenza alle Signore elop 


igieniche , per 16 [oro squisita &inezsa e pol deli 
160 profumo. 


e oro qualità 
Milio aggritenoie 


Scatola cartome com assori. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima în raso ZUR, iu REI 


Vendesi iu FERKAR\-presso la Ditta Pistelli Bar- 
tolucci — in BULMONA presso Franco © Bajeri Via 
Rizzoli — in MUDENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA presso la Di ra Teresa Negri — in MANTOVA 


‘0 la Farmacia /:la Chiara. ai 
Tese ML ILARIA Me NN SE 


SIRIO STIRARE 


cer SIr1a e 
BIISIA Ep Mosiq 001 


INVIOSHUIE VIIVADSOdHIF, VI OSSIU.T 


ero 
| ci orni 3 = 
Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette, 1 medesimi segregano iuolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- | 
trali, viveono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- | 
siasi data, stano pure ritenute indur.bili. I 
}ffetto cons'atato da 66 cerlificati di primari medici d'Europa e d’America del Sui, | 


visibili metà in Roma Via Raltazzi 26 primo piano «alle 2 alle 5 pom. tutti i giorni 
| Ji esclusi i festivi e metà in Parixi presso l'autvre professor A. Costanzi, Bou!eva d 
| A] Diderot 98, e enrantito dallo stesso autore agl'increduli col pagimento dopo la guari- 

gione con lrallative da convenirsi. - Scatola da 50 confetli, con dettagliata istruzion +, 
Lire 3. +0, 

Si irovano nella maggior parte delle Fsrmacie e Drogherie d'Europa esigendo scr 
polosamente in ciiscuna scatola un'etichetta durata colla’ firma autografa ia nero del- 
È autore. 

lu Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 


ne la 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


CON FILIALI IN MIGLIARINO, 


Esercizio 


SOGIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, 


CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 


PORTOMAGGIORE, CODIGORO E COMACCHIO 


Rappresentante della Banca Romana 


SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 


Auno 1886. 


ATTIVO 


Cassa — Per biglietti e numerario . 


Cambiali e vaglia cambiari scontati N.1692 L.2,068,280. 30 


L. 62,252. 47 


> a esigere presso il Cassiere» 64 » 64560. 04 S 
Portafoglio ) \nticipazioni sopra pegno di titoli » 12 > 15790: — |? 2292544. 34 
» > dimerci» ll » 143914 — 
Rendita Italiana 5 00. . L. 149 
Detta depositata per conto terzi » 1,550 }L. 88,428. 05 
Valori | Detta deposit.*alla Banca Romana » 2,000 ai 
diversi ) Obbligazioni di Corpi Moral. . . >» ,A74. 56 
Depositi per cauzione . e 3% 
{ >  & custodia > 
conti Correnti attivi garantiti . _. L. 
dra, Effetti da incassare per conto terzi » ‘» » 375,049. 98 
Fatture di lavori scontate. . > >» 
Filiale Comacchio — Saldo a suo debito n 
> Migliarino » » vie 
Sofferenze — Effetti in sofferenza . VAI 
Mobili della Sede Centrale e Filati. (LL 1 1 11 
Spese di primo impianto della Centrale e Filiai! ©. 


"1. 3,008,300. 73 


Spese del corr. esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti, in- 


teressi passivi, imposte e diverse (comprese quelle delle Filiali) —» 


Consiglieri di turno 
BorroLetti FeLice — Finzi Pio 
ZavaGnia MARIANO 


dei festis 


Il Presidente 


GATTICASAZZA 
1 Cassiere 
CAMILLO CANDI 


CAPITALE SOCIALE 

3597 da Lire 50... . . . L. 179,850. 
Azionisti per decimi a versare È 
Capitale effettivamente versato. 
Riserva ta 


PASSIVO | 
| Conti Correnti al 3 172 070 — i 
(Capitale ed interessi) Lib. N. 202 L. 634,140. 75 | 
Depositi a Risparmio al 4 174 070 
(Capitale ed interessi) Lib. N. 603 
Depositi in Libretti di Credito 
al 4070 . Lib. N. 419 
| Depositi a scadenza fissa aa 
Depositanti per cauzione. . 

» r custodia. 2... ul 
Accettazioni cambiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corr.t Attivi 
Conto dividendo Esercizio 1882. CA SE 

>» >» » 1883. 

» » die UIBBI SÒ Vieni 
Corrispondenti — Saldo a loro credito in Conto Corrente 
Debitori e Creditori diversi — Saldo a loro credito 
Banca Romana — Fondo pel cambio... 0. 
Filiale Portomaggiore — Saldo a suo credito |... + 

». Codigoro >» >» È ent 
Utili dell’ Esercizio 1883 da destinarsi... + 
'Risconto Portafoglio e Anticipazioni . SOIBR 


Depositi 185,921. 98 214,603. 23 | 
fiduciari PICO POETA | 
»1,829,914. 17 

» "64,626. 38/ 


uve 


li 


indite del corr. esercizio — Interessi attivi, sconti, provvigioni ed 
ri ‘diversi (non compresi gl’ interessi sui valori del 1.° semestre) . _» 


Il Direttore 


Cav. ALpo WIRTZ 


STEFANO 
Il Contabile 


Ugo Trocani 


Visto — Il Sindaco effettivo di turno 


Masi Conte Uosimo 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. 


1. Riceve depositi in Conto Corrente al 5 112 per 0/0 con facoltà al correntista di disporre me- 


dianto Ohéques: 


Lire 2000 a vista. — Liro 5000 con due giorni di preavviso. — 


somme maggiori con 10 giorni. 


‘2. Riceve Depositi în Librett di Credito al 4 Oto senza limi 


iro 10,000 con cinquo giorni e 


di somme, 6 con facoltà di pre. 


levare Lire 1000 a vista — Liro 2000 con due giorni di preavviso — Lire 4000 con cinque giorni, 


è somme maggiori con dieci giorni, 


8. Emette Libretti di Risparmio al 4 14 per 0ig sino a Lire 3000 e con depositi non supe 
Lire 100, e con facoltà al Depositante di ritirare Lire 100 a vista — Lire 300 con due gi 


feavviso — Lire 500 con tre giorni — Lira 1000 con cinque giorni, e per somme maggiori con 


otto giorni, di preavviso. 


4. Accetta Depositi vincolati al 4. 019 fino a due mesi ; al 4 14 0/9 da due a 6 mesi — @ per 
| teridini più luaghi a condizioai da couvenitsi. 


10 alla scalenza di 3 mesi al 5 114 0lo e fino a sei 


Ètfetti Pubblici, Valori diversi, Derrate e sopra Fatture di 
è al tasso d° interesse 5 112 010. : h 
Valori od altre guranzio © uivalenti. 


6. Fa antici; 
lavori liquidaie. in misura da contea Lea rà 

bi Cra. in Conto Corrente contro deposito di \ 

8 idloscta a segni bancari, e s' incarica di incassi e pag: iti sopra tutte de Piazze del Re- 
gno, e sm Comuni della Provincia verso tento provvigione determinate in apposite tabelle. 

‘9. Esegnisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cassa Risparmio di Bologna. 

. Eseguisce 11 cambio dei Biglietti della Banca Romana. i i 9 
Borsa; come allresì © impiego delle somme depusitate in operazioni a lunga scadenza. 


PI 


